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PROPOSTA DI LEGGE
d'iniziativa dei deputati

BARANI, ANGELI, BARBA, BARBIERI, BOCCIARDO, CALDORO, CASTELLANI, CASTIELLO, CATONE, CESARO, CICCIOLI, CRISTALDI, DE ANGELIS, DE CORATO, DE LUCA, DE NICHILO RIZZOLI, DI BIAGIO, DI VIRGILIO, DIMA, DIVELLA, GREGORIO FONTANA, FUCCI, GAROFALO, GIRLANDA, HOLZMANN, LABOCCETTA, LO MONTE, GIULIO MARINI, MAZZONI, RICARDO ANTONIO MERLO, MIGLIORI, PETRENGA, ROSSO, SARDELLI, SBAI, TORRISI, VALENTINI, VENTUCCI, VESSA, ZACCHERA
Istituzione dell'Ordine del Tricolore e adeguamento dei trattamenti pensionistici di guerra

Presentata il 23 giugno 2008

       




Onorevoli Colleghi! - La presente proposta di legge nasce dall'esigenza di attribuire a coloro che hanno partecipato alla seconda guerra mondiale un riconoscimento analogo a quello attribuito ai combattenti della guerra 1914-1918 dalla legge 18 marzo 1968, n. 263. L'istituzione dell'«Ordine del Tricolore» deve essere considerata un atto dovuto, da parte del nostro Paese, verso tutti coloro che, oltre sessanta anni fa, impugnarono le armi e operarono una scelta di schieramento convinti della «bontà» della loro lotta per la rinascita della Patria. 
      Non s'intende proponendo l'istituzione di questo Ordine sacrificare la verità storica di una feroce guerra civile sull'altare della memoria comune, ma riconoscere, con animo oramai pacificato, la pari dignità di una partecipazione al conflitto avvenuta in uno dei momenti più drammatici e difficili da interpretare della storia d'Italia; nello smarrimento generale, anche per omissioni di responsabilità ad 
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ogni livello istituzionale, molti combattenti, giovani o meno giovani, cresciuti nella temperie culturale guerriera e «imperiale» del ventennio, ritennero onorevole la scelta a difesa del regime, ferito e languente; altri, maturati dalla tragedia in atto o culturalmente consapevoli dello scontro in atto a livello planetario, si schierarono con la parte avversa, «liberatrice», pensando di contribuire a una rinascita democratica, non lontana, della loro Patria. 
      Solo partendo da considerazioni contingenti e realistiche è finalmente possibile quella rimozione collettiva della memoria ingrata di uno scontro che fu militare e ideale, oramai lontano, eredità amara di un passato doloroso, consegnato per sempre alla storia patria. 
      Questo progetto di legge è coerente con la cultura di pace e di pacificazione della nuova Italia, post-bellica, repubblicana e democratica; memore delle distruzioni morali e materiali provocate dal conflitto mondiale; orgogliosa della rinascita operata dalla laboriosità del suo popolo; rinnovata nelle istituzioni di una classe dirigente espressa per la prima volta dal popolo, libero e sovrano; consapevole della necessità di rimarginare le ferite di un passato tragico e cruento nell'interesse dell'intera collettività. 
      Per queste considerazioni, attribuiamo al progetto di legge in esame un forte valore simbolico e sociale, che valga a superare tutti gli steccati ideologici che hanno reso difficile per troppi anni la possibilità di riconoscere socialmente i meriti e il sacrificio di coloro che hanno combattuto consapevolmente per il Tricolore; ad essi, dopo oltre sessanta anni dalla fine della guerra e nel sessantesimo anniversario della nostra Costituzione, il Parlamento italiano, per motivi di equità e di giustizia, deve tributare un riconoscimento analogo a quello concesso ai cavalieri di Vittorio Veneto. 
      Questo sarà costituito da un'alta attribuzione onorifica, cioè l'appartenenza all'Ordine del Tricolore e anche da un miglioramento economico, doveroso per chi ha dato tanto per la propria Patria. 
      In questo tempo di ristrettezze economiche ci appare indizio di grande civiltà pensare a chi ha combattuto e da anni attende una revisione migliorativa dei trattamenti pensionistici di guerra. 
      Il Parlamento ha riconosciuto più che legittima l'aspirazione dei titolari di trattamento pensionistico di guerra a ottenere l'adeguamento economico delle proprie pensioni, adeguamento che si ritiene non sia ulteriormente procrastinabile, considerate l'età avanzata dei soggetti e la lunga attesa. 
      L'articolo 1 istituisce un nuovo ordine onorifico, l'Ordine del Tricolore, comprendente l'unica classe di cavaliere. 
      L'articolo 2 prevede che tale onorificenza sia conferita: 

          a) a coloro che hanno prestato servizio militare per almeno sei mesi, anche a più riprese, in zona di operazioni, nelle Forze armate italiane durante la guerra 1940-1945 e che siano invalidi; a coloro che hanno fatto parte delle formazioni armate partigiane o gappiste, regolarmente inquadrate nelle formazioni dipendenti dal Corpo volontari della libertà, oppure delle formazioni che facevano riferimento alla Repubblica sociale italiana; 

          b) ai combattenti della guerra 1940-1945; ai mutilati e invalidi della guerra 1940-1945 che fruiscono di pensioni di guerra; agli ex prigionieri o internati nei campi di concentramento o di prigionia. 

      L'articolo 3 determina le caratteristiche dell'insegna, realizzata in bronzo, del nuovo Ordine e rinvia a un decreto del Ministro della difesa l'indicazione dei dettagli. 
      L'articolo 4 prevede che il Capo dell'Ordine del Tricolore sia il Presidente della Repubblica e che l'Ordine sia retto da un consiglio composto da un tenente generale o da un ufficiale con grado corrispondente, che lo presiede, da due generali e da un ammiraglio in rappresentanza di ciascuna Forza armata, dal presidente dell'Associazione nazionale combattenti della guerra di liberazione inquadrati nei reparti regolari delle Forze armate italiane, dal presidente dell'Associazione 
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nazionale combattenti e reduci, dal presidente dell'Associazione nazionale partigiani d'Italia e dal presidente dell'Istituto storico della Repubblica sociale italiana. Il presidente e i membri del consiglio sono nominati dal Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della difesa. 
      L'articolo 5 prevede che le onorificenze siano conferite con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della difesa, previa domanda presentata dagli interessati al Ministero della difesa. 
      L'articolo 6 prevede che agli insigniti dell'Ordine del Tricolore sia riconosciuto un assegno vitalizio e che le domande e i documenti necessari per ottenere l'onorificenza siano esenti dall'imposta di bollo e da qualsiasi altro tributo. 
      L'articolo 7 prevede l'adeguamento pensionistico degli invalidi e mutilati di guerra per l'alto valore sociale che essi rappresentano. 
      L'articolo 8 prevede la copertura finanziaria. 
      L'articolo 9 reca la data di entrata in vigore della legge. 
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PROPOSTA DI LEGGE
Art. 1.

(Istituzione dell'Ordine del Tricolore).
      1. È istituito l'Ordine del Tricolore, di seguito denominato «Ordine», comprendente l'unica classe di cavaliere. 
      2. L'onorificenza che attesta l'appartenenza all'Ordine ha le caratteristiche di cui all'articolo 3. 

Art. 2.

(Soggetti destinatari).
      1. L'onorificenza è conferita a coloro che hanno prestato servizio militare, per almeno sei mesi, in zona di operazioni, anche a più riprese, nelle Forze armate italiane durante la guerra 1940-1945 e invalidi, o nelle formazioni armate partigiane o gappiste, regolarmente inquadrate nelle formazioni dipendenti dal Corpo volontari della libertà, ai combattenti della guerra 1940-1945, ai mutilati e invalidi della guerra 1940-1945 titolari di pensione di guerra e agli ex prigionieri o internati nei campi di concentramento o di prigionia, nonché ai combattenti nelle formazioni dell'esercito nazionale repubblicano durante il biennio 1943-1945. 

Art. 3.

(Insegna).
      1. L'insegna dell'Ordine è costituita da una croce gigliata in bronzo recante al centro il Tricolore. 
      2. L'insegna è sostenuta da un nastro di seta della larghezza di millimetri 37, composto da una striscia verticale azzurra, 
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affiancata da due strisce verticali riportanti i colori della bandiera italiana. 
      3. I disegni e le misure dell'insegna e del nastro di seta sono definiti con apposito decreto del Ministro della difesa. 

Art. 4.

(Composizione dell'Ordine).
      1. Il Capo dell'Ordine è il Presidente della Repubblica. 
      2. L'Ordine è retto da un consiglio composto da un tenente generale o da un ufficiale con grado corrispondente, che lo presiede, da due generali, di cui uno dell'Aeronautica militare, e da un ammiraglio, in rappresentanza delle Forze armate, dal presidente dell'Associazione nazionale combattenti della guerra di liberazione inquadrati nei reparti regolari delle Forze armate italiane che hanno partecipato alla guerra di liberazione, dal presidente dell'Associazione nazionale combattenti e reduci, dal presidente dell'Associazione nazionale partigiani d'Italia e dal presidente dell'Istituto storico della Repubblica sociale italiana. Il funzionamento del consiglio di cui al presente comma non comporta oneri a carico del bilancio dello Stato. 
      3. Il presidente e i membri del consiglio dell'Ordine sono nominati dal Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della difesa. 

Art. 5.

(Conferimento dell'onorificenza).
      1. L'onorificenza dell'Ordine è conferita con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della difesa. 
      2. Per ottenere l'onorificenza gli interessati devono presentare domanda al Ministero della difesa secondo le modalità definite con decreto del Ministro della difesa, allegando la documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui all'articolo 2. 
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Art. 6.

(Assegno vitalizio ed esenzione da tributi).
      1. Agli insigniti dell'Ordine del Tricolore è concesso un assegno vitalizio annuo, non reversibile, di euro 200. 
      2. La somma di cui al comma 1 è esente dalle imposte sui redditi e dalle relative addizionali ed è corrisposta a decorrere dal 1° gennaio 2008 in un'unica soluzione entro il 31 luglio di ogni anno. 
      3. Alla liquidazione e al pagamento dell'assegno vitalizio provvedono le direzioni territoriali del Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi del Ministero dell'economia e delle finanze. 
      4. Le domande e i documenti occorrenti per ottenere i benefìci previsti dalla presente legge sono esenti dall'imposta di bollo e da qualsiasi altro tributo. 

Art. 7.

(Adeguamento del trattamento pensionistico degli invalidi e mutilati di guerra).
      1. I trattamenti economici previsti dalle tabelle C), G), N) ed E) allegate al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni, sono aumentati del 20 per cento a decorrere dal 1o gennaio 2009. 
      2. In conseguenza dell'aumento disposto dal comma 1 del presente articolo sugli importi relativi alla tabella E) allegata al citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni, l'assegno supplementare spettante alle vedove dei grandi invalidi ai sensi dell'articolo 38, quarto comma, del medesimo testo unico è aumentato del 20 per cento. 
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Art. 8.

(Copertura finanziaria).
      1. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge, determinato in 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per il medesimo anno dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell'ambito del fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 9.

(Entrata in vigore).
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 

Mercoledì 12 novembre 2008.  

SEDE REFERENTE 

Mercoledì 12 novembre 2008. - Presidenza del presidente Edmondo CIRIELLI. - Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa, Giuseppe Cossiga. 

La seduta comincia alle 15. 

Istituzione dell'Ordine del Tricolore. 
C. 1360 Barani. 
(Esame e rinvio). 

La Commissione inizia l'esame del provvedimento. 

Edmondo CIRIELLI, presidente e relatore, osserva che la proposta di legge n. 1360, recante disposizioni per l'istituzione dell'Ordine del Tricolore e adeguamento dei trattamenti pensionistici, come risulta dalla relazione illustrativa, si propone di attribuire a coloro che hanno partecipato alla seconda guerra mondiale un riconoscimento analogo a quello tributato ai combattenti della guerra 1914-1918 e a quelli delle guerre precedenti, per i quali la legge 18 marzo 1968, n. 263 istituì l'Ordine di Vittorio Veneto, in occasione del cinquantennale della fine della prima guerra mondiale. Si tratta, a suo avviso, di un progetto di legge coerente con la cultura di pace e di pacificazione dell'Italia post-bellica, che attribuisce pari dignità a coloro che hanno partecipato al conflitto in uno dei momenti più drammatici della storia italiana. 
Passando all'illustrazione del provvedimento, rileva che la proposta di legge si compone di 9 articoli. 
L'articolo 1 prevede l'istituzione di un nuovo ordine onorifico, l'Ordine del Tricolore, comprendente un'unica classe di cavaliere. 
L'articolo 2 prevede che la suddetta onorificenza sia conferita: 
a coloro che hanno prestato servizio militare per almeno sei mesi, anche a più riprese, in zona di operazioni, nelle Forze armate italiane durante la guerra 1940-1945 e che siano invalidi; 
a coloro che hanno fatto parte delle formazioni armate partigiane o gappiste, regolarmente inquadrate nelle formazioni dipendenti dal Corpo volontari della libertà, oppure delle formazioni che facevano riferimento alla Repubblica sociale italiana; 
ai combattenti della guerra 1940-1945; 
ai mutilati e invalidi della guerra 1940-1945 che fruiscono di pensioni di guerra; 
agli ex prigionieri o internati nei campi di concentramento o di prigionia; 
ai combattenti nelle formazioni dell'esercito nazionale repubblicano durante il biennio 1943-1945. 

L'articolo 3 determina le caratteristiche dell'insegna, realizzata in bronzo, del nuovo Ordine e rinvia a un decreto del Ministro della difesa per la definizione dei relativi dettagli. 
L'articolo 4 reca disposizioni relative alla composizione dell'Ordine, prevedendo 



Pag. 36



che il Capo dell'Ordine del Tricolore sia il Presidente della Repubblica e che l'Ordine sia retto da un Consiglio composto: da un tenente generale o da un ufficiale con grado corrispondente, che lo presiede; da due generali e da un ammiraglio in rappresentanza di ciascuna Forza armata; dal presidente dell'Associazione nazionale combattenti della guerra di liberazione inquadrati nei reparti regolari delle Forze armate italiane; dal presidente dell'Associazione nazionale combattenti e reduci; dal presidente dell'Associazione nazionale partigiani d'Italia; dal presidente dell'Istituto storico della Repubblica sociale italiana. 
Il presidente e i membri del consiglio sono nominati dal Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della difesa. 
L'articolo 5 prevede che le onorificenze siano conferite con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della difesa, previa domanda presentata dagli interessati al Ministero della difesa, allegando la documentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti. 
L'articolo 6 prevede che agli insigniti dell'Ordine del Tricolore sia riconosciuto un assegno vitalizio annuo, non reversibile, pari a 200 euro, da corrispondere in un'unica soluzione entro il 31 luglio di ogni anno. Sia l'assegno vitalizio che le domande e i documenti necessari per ottenere l'onorificenza sono esenti, rispettivamente, dalle imposte sui redditi e dalle relative addizionali nonché dall'imposta di bollo e da qualsiasi altro tributo. 
L'articolo 7 prevede disposizioni in materia di adeguamento pensionistico, prevedendo, in particolare, l'incremento del 20 per cento, a decorrere dall'anno 2009, dei trattamenti economici degli invalidi e dei mutilati di guerra previsti dalle tabelle C), G), N) ed E) allegate al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, nonché l'aumento della medesima misura del 20 per cento dell'assegno supplementare spettante alle vedove dei grandi invalidi, ai sensi dell'articolo 38, quarto comma, del medesimo testo unico. 
Ricorda che le citate tabelle definiscono, raggruppandole in categorie, le lesioni o infermità che danno diritto a benefici economici determinati in funzione della gravità delle lesioni o delle infermità stesse. In particolare, le tabelle C) ed E) definiscono i trattamenti diretti in favore dei mutilati ed invalidi a causa di guerra, corrispondenti, rispettivamente, al trattamento economico e agli assegni di superinvalidità, ossia a quegli assegni che si aggiungono alla pensione vitalizia o all'assegno temporaneo, qualora le infermità del soggetto rientrino in una categoria di particolare gravità. Le Tabelle G) ed N), invece, si riferiscono ai trattamenti indiretti spettanti ai congiunti dei caduti per causa di guerra o ai superstiti degli invalidi. 
L'articolo 8 reca la copertura finanziaria dell'onere derivante dall'attuazione della proposta di legge, determinato in 200 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2009. 
L'articolo 9 disciplina, infine, l'entrata in vigore del provvedimento. 
Ciò premesso, dal punto di vista tecnico, ravvisa alcuni elementi di criticità nella formulazione delle disposizioni della proposta di legge. 
Innanzitutto, si osserva che l'articolo 2 prevede il requisito dell'invalidità soltanto per alcuni combattenti, ossia per coloro che prestarono servizio militare nelle Forze armate per almeno 6 mesi e non per gli altri destinatari. 
Inoltre, l'articolo 3 definisce la larghezza del nastro di seta che dovrebbe sostenere l'insegna dell'Ordine e, al tempo stesso, rinvia in modo non del tutto coerente ad un decreto del Ministro della difesa, per la definizione, tra l'altro, proprio della misura del medesimo nastro. 
L'articolo 8, nel quantificare l'onere derivante dal provvedimento, non stabilisce quanta parte della spesa derivi dall'assegno vitalizio di cui all'articolo 2 e quanta, invece, sia riferibile all'adeguamento pensionistico previsto dall'articolo 7, né prevede una specifica clausola di salvaguardia per la compensazione degli effetti che eccedano le previsioni di spesa, 
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come invece richiesto dalla vigente disciplina contabile, di cui all'articolo 11-ter, comma 1, della legge n. 468 del 1978. Inoltre, l'accantonamento del fondo speciale di parte corrente di competenza del Ministero dell'economia e delle finanze, a carico del quale viene operata la copertura finanziaria, per un ammontare pari 200 milioni di euro a decorrere dal 2009, non reca le necessarie risorse, né per il vigente triennio 2008-2010, né per il nuovo triennio 2009-2011, come definito nella manovra di bilancio in corso di approvazione. 
In conclusione, nel condividere le finalità del provvedimento in esame, auspico che durante il dibattito si realizzi la più ampia convergenza sugli obiettivi della proposta di legge e possano essere superati i profili problematici dianzi evidenziati. 

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA si riserva di intervenire nel prosieguo del dibattito. 

Edmondo CIRIELLI, presidente, in considerazione dell'imminente ripresa dei lavori dell'Assemblea e al fine di consentire l'avvio dell'esame, in sede referente, del successivo provvedimento all'ordine del giorno, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

Riconoscimento della qualifica di ex combattente agli appartenenti alla Guardia Civica di Trieste. 
C. 682 Menia. 
(Esame e rinvio). 

La Commissione inizia l'esame del provvedimento. 

Giorgio HOLZMANN (PdL), relatore, rileva che la proposta di legge n. 682, recante disposizioni per il riconoscimento della qualifica di ex combattente agli appartenenti alla Guardia Civica di Trieste, come emerge dalla relativa relazione illustrativa, è volta principalmente ad assicurare una parità di trattamento tra due categorie di soggetti: da un lato, i cittadini altoatesini e i residenti, prima del 1o gennaio 1940, nelle zone cosiddette «mistilingui» di Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio che prestarono servizio durante la seconda guerra mondiale nell'esercito tedesco o in formazioni armate da esso organizzate, ai quali, ai sensi della legge 2 aprile 1958, n. 364, furono riconosciuti i benefìci di ex combattenti; dall'altro, gli appartenenti alla ex Guardia Civica di Trieste che, pur operando nell'ambito della Repubblica sociale italiana, alla fine del secondo conflitto mondiale, si batterono affinché Trieste rimanesse italiana, ai quali, invece, non fu riconosciuto un analogo beneficio. 
La proposta di legge è composta da tre articoli. 
L'articolo 1 dispone la riapertura dei termini per il riconoscimento della qualifica di ex combattente per gli arruolati nella Guardia Civica di Trieste. 
L'articolo 2 prevede il conferimento di pensioni e indennità di guerra, ai militari della Guardia Civica di Trieste che abbiano riportato ferite e lesioni o contratto infermità o menomazioni psico-fisiche o siano stati deportati in campi di concentramento jugoslavi o collocati in congedo illimitato per infermità, alle condizioni e nei modi stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge, compresi i benefici economici e previdenziali, previsti dalla legge n. 336 del 1970, a favore dei dipendenti civili dello Stato e di enti pubblici, ex combattenti, mutilati ed invalidi di guerra, vittime civili di guerra, orfani, vedove di guerre, o per causa di guerra, e categorie equiparate. 
L'articolo 3, infine, stabilisce che agli effetti del riconoscimento dei benefici di cui alla presente legge, fanno fede le attestazioni rilasciate dal comando del Corpo o dall'Associazione della Guardia Civica di Trieste. Per i medesimi fini sono altresì considerate valide le certificazioni rilasciate ai sensi della legge 19 febbraio 1942, n. 133. 
Ciò premesso, dal punto di vista tecnico, si ravvisano alcuni elementi di criticità relativi alla formulazione delle disposizioni della proposta di legge. 
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Innanzitutto, l'articolo 1, pur facendo riferimento alla riapertura di un termine per il riconoscimento della qualifica di ex combattente, non rinvia ad alcuna disposizione a norma della quale tale termine risulterebbe fissato. 
In secondo luogo, l'articolo 2, ai fini della validità delle certificazioni, si riferisce impropriamente alla legge 19 febbraio 1942, n. 133, che non detta disposizioni in materia pensionistica, ma «Modificazione del termine per la notificazione dell'accertamento d'ufficio dei valori venali stabilito all'articolo 21 del Regio decreto-legge 7 agosto 1936, n. 1639». Si tratta, peraltro, di un riferimento normativo comunque superato, dal momento che tale legge è stata recentemente abrogata dall'articolo 24 del decreto-legge n. 112 del 2008, recante il cosiddetto taglia-leggi. 
In realtà, il riferimento normativo in questione potrebbe essere relativo, non già alla legge 19 febbraio 1942, n. 133, ma alla legge 19 febbraio 1942, n. 137, recante miglioramenti alle otto categorie di pensioni concernenti mutilati ed invalidi di guerra. 
Infine, la proposta di legge, pur estendendo benefici di carattere assistenziale alla nuova platea di soggetti individuata all'articolo 2, non reca, né la quantificazione degli oneri che ne derivano, né la relativa copertura finanziaria e la clausola di salvaguardia per la compensazione degli effetti che eccedano le previsioni di spesa, come invece richiesto dalla vigente disciplina contabile, di cui all'articolo 11-ter, comma 1, della legge n. 468 del 1978. 
In conclusione, auspico che la Commissione possa svolgere nel corso dell'esame un proficuo lavoro, che consenta di superare i profili problematici dianzi evidenziati. 

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA si riserva di intervenire nel prosieguo del dibattito. 

Giovanni FAVA (LNP), pur riservandosi di intervenire nel corso del dibattito, sottolinea come il gruppo della Lega nord Padania non ritenga condivisibile l'impianto complessivo del provvedimento, che tenderebbe ad assicurare parità di trattamento tra due categorie di soggetti che non appaiono sovrapponibili per la diversità dei ruoli che svolsero nel corso della seconda guerra mondiale. In particolare, evidenzia come gli appartenenti alla Guardia Civica di Trieste furono arruolati non già dalle autorità tedesche, ma dal podestà della città, e comunque svolsero attività di polizia municipale non idonee ai fini del riconoscimento della qualifica di ex combattente. 
Auspica pertanto un ulteriore approfondimento del contenuto del provvedimento da parte del relatore, al fine di giungere all'elaborazione di un testo unanimemente condiviso dalla Commissione. 

Edmondo CIRIELLI, presidente, nel riservarsi di approfondire i diversi profili problematici emersi nel corso del dibattito, nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 15.10. 

AVVERTENZA 

Il seguente punto all'ordine del giorno non è stato trattato: 

REFERENTE 

Concessione della medaglia d'oro al valore alle Associazioni «Libero Comune di Fiume in esilio» e «Libero Comune di Zara in esilio». 
C. 684 Menia e C. 685 Menia. 
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